Francesca Lazzari

Appunti di programmazione didattica per il biennio: discipline giuridiche ed economiche

Prerequisiti di ingresso al biennio (trasversali alla conoscenza)
Oltre le soglie di padronanza previste al termine dell’attuale scuola media, gli allievi devono aver acquisito le seguenti competenze:

1) L’alunno sa distinguere tra reale e virtuale, tra naturale e artificiale

È un traguardo formativo irrinunciabile, perché «l’esperienza del mondo» del ragazzo di 13/14 anni nella sua comunità, nel suo ambiente quasi sempre è un’esperienza di televisione, di simulazione, di videogiochi virtuali: poco o niente ha esperienza del mondo reale e naturale. L’adolescente quindi si costruisce dei modelli della realtà, un immaginario economico e giuridico(modelli di conoscenza comune in termini pedagogici), che sono spesso quelli della televisione e dei videogiochi, che comportano sul piano didattico grossi vincoli per il raggiungimento delle competenze in tutte le discipline.

Il valore della misconcezione, frutto del patrimonio comune di una collettività, come concezione alternativa della realtà oggi ha un valore diverso rispetto al passato. Oggi esse non sono soltanto più o meno vicine alle concezioni scientifiche corrette, ma acquistano un significato, oltre che alternativo, irreale.

Da qui nasce la necessità di una maggiore esperienza della realtà sociale e di una maggiore educazione  alla cittadinanza. 

Questo traguardo formativo, poiché riguarda l’interpretazione da parte dei ragazzi della realtà ed il loro modo di relativizzarla e il loro grado di autonomia, potrebbe rappresentare una base comune di riferimento del consiglio di classe per costruire una prova di ingresso, e quindi organizzare un primo segmento curricolare.

I criteri su cui costruire la prova potrebbero essere:

(a) l’immagine che i ragazzi hanno della realtà, sociale in cui  vivono a 13/14 anni; 

(b) la loro relativizzazione 

(c) la loro reale o presunta autonomia rispetto al loro modello di realtà.

2) L’alunno sa «interpretare semplici testi ed eventi» (nell’accezione più ampia del significato di evento)

Comprendere testi e eventi non significa soltanto decodificare segni e suoni, ma soprattutto estrarne il significato più profondo. Analoga operazione si fa quando si conducono gli allievi ad interpretare i fenomeni e i processi economici e giuridici. Questa competenza rappresenta anch’essa un’abilità generale, che è trasversale alla conoscenza, indispensabile per l’ingresso al biennio.

•  fino ai 14/15 anni: si potenzia il periodo dell’analisi «scientifica» dei fenomeni e dei processi giuridici ed economicii; si procede per disaggregazione e ricomposizione dei sistemi economici e giuridici come sottosistemi del sistema sociale

• dai 14/15 anni ai 17/18 anni, che corrisponde al triennio: approfondimento e riflessione sulla specificità disciplinare (storia del pensiero economico, economia politica, politica economica, economia pubblica, scienza delle finanze, diritto civile, diritto commerciale, diritto amministrativo, diritto pubblico, diritto comunitario, diritto del lavoro)  

•  il postsecondario e l’università: specializzazione ulteriore.

Questa modalità permette, tra l’altro, di individuare i domini comuni di competenze che riguardano la verticalità dell’intero curriculum d economia e diritto, ovvero l’esperienza diretta del sistema sociale, il metodo della ricerca e il linguaggio scientifico, che ovviamente implicano una gradualità ai diversi livelli.

 Studiare la societA’ organizzata

· definizione degli obiettivi

Nella scelta degli obiettivi, nella definizione dell'impostazione della disciplina, dei quadri di riferimento, di metodologie, di programmazione, verifica, valutazione, connessione con le altre discipline dell'"area comune", pesano tre ordini di problemi:

1.il livello di età e di preparazione degli alunni ( generalmente non hanno avuto nella scuola media significative esperienze nel campo delle scienze giuridiche ed economiche);

2.l'introduzione nei piani di studio di tematiche complesse che richiederebbero approfondimenti e maggiori articolazioni per non scadere nel banale e nel frammentario;

3. il numero di ore a disposizione in relazione ai programmi proposti (100 minuti settimanali ; circa 66 ore da 50 minuti all’anno, 30-33 per disciplina).

· Quindi gli obiettivi formativi possono essere:

a. l'acquisizione di nuovi codici linguistici, scientifici o settoriali, da intendersi come parte della competenza comunicativa complessiva necessaria ad affrontare la realtà contemporanea, sia come preparazione al triennio che per incentivare capacità di controllo del linguaggio e come formazione culturale di base e competenza linguistica complessiva (in connessione con l'area storica e linguistica)

b. l'esercizio di abilità logico-formali, attraverso l'acquisizione di strumenti, informazioni, metodi di analisi, di utilizzo delle fonti, metodi di studio e di ricerca (in connessione con l'area scientifico e matematica)

· Lo studio di queste discipline può favorire l’attenzione verso quegli aspetti della società organizzata che, meglio di altri, consentono una lettura probabilistica dei trends e delle opportunità offerte dal mondo economico come pure dei vincoli, obblighi e diritti, che l’ordinamento giuridico stabilisce a tutela di tutta la collettività.

· La conoscenza dei sofisticati e complessi meccanismi di funzionamento del sistema socio-economico può mettere in grado le persone e i giovani in particolare di operare scelte oculate come futuri cittadini, consumatori, produttori.

· Nel quadro attuale di riorganizzazione del sistema scolastico, incentrato sul riordino dei cicli e sull’autonomia dei singoli istituti, è richiesto un mutamento culturale, che metta gli operatori della scuola in grado di rispondere alle nuove esigenze della società e dell’economia, sorte in seguito ai cambiamenti nei modi di produzione e distribuzione e negli stili di vita che sono stati introdotti dalle nuove tecnologie delle comunicazioni. 

· Si tratta dunque di ripensare e riorganizzare il «modo di fare scuola».

Curricolo di diritto e economia  e  modularitA’

Il programma del biennio non è un anticipo riduttivo del programma di economia e di diritto delle eventuali classi successive.

Il curricolo e la modularità possono costituire strumenti flessibili per adeguare l’offerta formativa alle esigenze degli utenti e del territorio secondo un’ottica di qualità del servizio.

Punto di partenza per la trattazione disciplinare deve essere la descrizione del sistema oggetto di studio partendo dall'analisi dei singoli elementi ed arrivando a comprenderlo nella sua complessità e globalità per:

· motivare ai problemi del contemporaneo e della vita associata 

· dalla descrizione del fenomeno alla concettualizzazione e generalizzazione, alla sistemazione in categorie generali

Un curricolo organizzato su concetti-chiave qualificanti lo specifico della disciplina consente di:

· costruire una rete semantica adeguata all’insegnamento/apprendimento di quelle abilità ritenute           necessarie per analizzare dati fenomeni;

· evitare la frammentazione e la dispersione delle conoscenze;

· promuovere un approccio interdisciplinare.

La didattica centrata sui moduli mira allo sviluppo di specifiche padronanze che possono essere:

· il metodo di studio;

· lo specifico disciplinare;

· le competenze di base o esperte di scrittura e lettura;

· i processi logici e metodologici in ambito scientifico disciplinare 

Il modulo quindi viene ad essere definito come un percorso metodologicamente autosufficiente e costruito in base alle abilità e competenze, che i progetti del curriculo individuano come sistemi di padronanza richiesti dal profilo formativo dell’indirizzo professionale o culturale di riferimento.

Lo sviluppo di un curriculo a struttura modulare deve far corrispondere i moduli ai nodi di comunicazione disciplinare, che costituiscono i punti in cui ogni disciplina si dichiara esperta nella conoscenza o trasformazione dei fenomeni o dei fatti sui quali indaga .

La costruzione del modulo richiede al docente di svolgere alcune operazioni:

• analizzare i sistemi di padronanza ritenuti fondamentali per esercitare e consolidare le abilità apprese;

• esplorare quegli ambiti della o delle discipline e correlare le conoscenze ritenute necessarie per uno sviluppo delle capacità e competenze richieste;

• stabilire delle gerarchie per quanto riguarda l’importanza del contributo di ogni conoscenza alla costruzione del profilo formativo; 

• rappresentare la conoscenza disciplinare come trama di modelli, sviluppo delle famiglie di concetti;

• indicare le competenze di base, ossia quei requisiti che soddisfino i diversi traguardi formativi, con particolare riguardo a quelli finali di un biennio o di un triennio .
L’insegnamento del diritto e dell’economia assume finalità diversificate a seconda che sia rivolto al biennio superiore (per ora triennio) o classi seguenti con indirizzi professionalizzanti.

Nel primo caso la funzione è prevalentemente orientativa e formativa, nel secondo è rivolta a completare un dato profilo professionalizzante.

· Traguardi formativi attesi

a) le conoscenze minime ormai necessarie a tutti per vivere in un sistema sociale complesso come l’attuale e per poter comprendere, sia pure nelle linee generali, i dibattiti sempre in atto sui temi della politica economica, sull’attività legislativa e di governo, sui problemi che riguardano le relazioni con altri paesi nonché sulle questioni più specifiche che riflettono le caratteristiche peculiari nella regione in cui si trova la scuola;

b) le basi formative di tipo generale che concorrono a sviluppare lo spirito critico e siano utili anche per eventuali futuri  approfondimenti storico-filosofici, logico-scientifici e tecnici;

c) alcuni strumenti di analisi indispensabili per continuare a studiare e a approfondire, in prosieguo, i temi ritenuti più significativi, anche in una prospettiva di istruzione parallela e permanente;

· Prerequisiti di ingresso al triennio

a) a tutti, qualunque sia il loro futuro campo di attività e in modo mirato, le conoscenze che sono l’auspicabile (e in certa misura irrinunciabile) bagaglio culturale di tutti i cittadini; 

b) agli incerti sulle scelte future,  una visione onesta di ciò che il diritto e l’economia offrono come interesse personale ed applicabilità negli ambiti professionali; 

c )a chi pensa a scelte specifiche in campo economico e/o giuridico, gli elementi per confermarle; 

d) agli uni e agli altri (b, c) le conoscenze ed abilità per proseguire gli studi (contenuti di economia e diritto per orientare). 

I prerequisiti derivano dall’acquisizione e dall’intreccio delle competenze del sapere, del saper fare e dal saper essere per il biennio.  Ciò comporta che lo studente sappia utilizzare anche la dialettica di tipo aristotelico all’interno delle discipline, ed è anch’essa senz’altro trasversale alla conoscenza e aiuta a interpretare ciò che succede nel mondo e quindi ad avere una propria opinione per poi valutare e agire di conseguenza.

Nel Biennio  lo studente deve aver vissuto esperienze atte a formare conoscenze, atteggiamenti e abilità utili per una vita responsabile e soddisfacente ai bisogni personali e collettivi nella società allargata. 

Ciò significa saper:

· continuare a imparare all’occorrenza,

· individuare ed affrontare problemi avviandoli a soluzione,

· valutare le informazioni che giungono da diversi canali e attingere alle fonti d’informazione,

· esprimere opinioni motivate su eventi sociali, culturali e tecnologici, 

· lavorare con gli altri,

· che le realtà sociali, umane e naturali del mondo in cui viviamo non sono statiche ma in evoluzione. 

QUINDI SI PRESUPPONGONO :

· conoscenze di base di tipo linguistico, aritmetico/matematico, disciplinare; 

· capacità di ragionamento, di rielaborazione e di autonomia nel lavoro sia manuale che intellettuale; 

· atteggiamenti aperti verso il prossimo.
e relativamente alle competenze disciplinari : 

· gli ambiti generali in cui si collocano il diritto e l’economia;

· una prima sistemazione dei concetti portanti e delle strutture specifiche delle due discipline;

· la capacità di schematizzare e formalizzare, in modo significativo in relazione all’età, fenomeni economici e situazioni giuridiche sufficientemente semplici.

     ASPETTI METODOLOGICI

· L’attenzione allo sviluppo delle abilità di studio.

· L’operatività (pratica e mentale) in ogni momento dell’attività scolastica.

· La promozione dell’apprendimento cooperativo.

· Il riconoscimento e la valorizzazione dei diversi stili d’apprendimento.

· La promozione della creatività.

· Il radicamento delle conoscenze astratte su elementi concreti di esperienza e/o dell’immaginario.

· La necessità di partire sempre da situazioni problematiche, di porre domande aperte e «legittime».

Questi sono tutti obiettivi trasversali che, secondo gli stili d’insegnamento dei docenti, il diritto e l’economia possono aiutare a perseguire.

Quindi bisogna aiutare gli studenti a superare la difficoltà di interpretare cose e fatti che si vedono  per spiegarli e correlarli poi in termini di idee e processi che non si vedono. Ciò pone il problema epistemologico di che cosa è il fenomeno studiato cioè obbliga lo studente a livelli cognitivi più profondi. 

I contenuti e il taglio espositivo dovranno essere coerenti con questi presupposti evitando il tecnicismo esasperato e il nozionismo, privilegiando ciò di cui lo studente ha in qualche modo esperienza diretta per arrivare poi a trattare ciò che non vede: iniziazione a contenuti culturali, spesso determinante per lo sviluppo successivo dell'allievo. Approccio teorico per sistemi riprendendo i contenuti in tempi diversi e approfondendoli progressivamente (Concetto di sistema : letto nelle sue parti e ricomposto come insieme).

Le nozioni solo mnemoniche di scarso valore concettuale saranno volutamente ridotte (sono sempre reperibili) mentre si  cercherà di analizzare approfonditamente, anche con temi non giuridico-economici le questioni più complesse.

IL CURRICULUM DI ECONOMIA E DIRITTO (linee generali in 8 moduli e nodi fondamentali)

1.Il sistema e i sistemi

il sist. economico, il sistema giuridico, il sistema sociale, il sistema internazionale

2. Il sistema sociale e la storia

i modi precapitalistici di produzione, il sistema capitalistico, dal principe al cittadino, dallo Stato industriale allo Stato sociale

3. Il sistema economico: le parti

gli operatori ed i mercati, il mercato del lavoro, il mercato dei beni, il mercato della moneta, 

4. Il sistema giuridico: i diritti

i principi fondamentali della Cost., la disciplina dei rapporti sociali, le fonti del diritto, il significato di norma giuridica

5. Il sistema economico: l'insieme

produzione, domanda, distribuzione, intervento dello Stato in economia

6. Il sistema giuridico: i doveri

i doveri del cittadino, gli obblighi della società, lo Stato come apparato, lo Stato come comunità

7. Il sistema sociale: uno sguardo alla geografia

squilibri territoriali e settoriali, differenze tra i sistemi, risorse, ambiente e sviluppo sostenibile, cooperazione e concorrenza

8. Ricomposizione dei contenuti

individuo e società, libertà e solidarietà, diritti e doveri, i valori e il lavoro

I concetti chiave che grosso modo corrispondono alle abilità di base sono suscettibili di approfondimenti ed ampliamenti a seconda delle esigenze degli studenti e del territorio e della situazione di partenza della classe

Verifica

Per quanto concerne i tipi di verifica, è possibile prevedere prove oggettive chiuse per verificare le competenze terminologiche e descrittive. Per la lettura (sensu lato) di testi, schemi, grafici, fonti normative, documenti giuridici, ecc. lo strumento più idoneo appare la relazione guidata da domande-stimolo.

Prove meno strutturate e/o concernenti argomenti più vasti appaiono idonee soltanto per la verifica del conseguimento di livelli di eccellenza.

